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Aunedì 25. &ennaie 1615. 


È. PRE PI ia 
cer ARBONAMENTO "= 
Udine a dontellio a nei Reprno, Anno L. 03 — Semestre LA 
Trimestte i. d, -- Fer gli Statl dell'ilmione Pomele, Aosirlà- 
Ungireria, O.esorztta eco, jregando #gli wiflci del Inogo L. za 
{bisogla però prendere l'abbosomentto è trimestre). Mandanda 
wa Dittsto ne dei Giornale, L 28, Ser. e Trim. in proporzione 
E a E Un numero pepmralo cent, D prreltaso cent, 10 <= 


iNotizie dal Friuli 
Un sovialisin che sl oppone, in 


giuala J Ipvigtile Amministrativa quest'epoca in cui gravissima è la di» 


piedula del giorno 21 gennaio 19f5}!soccupasicne, all'attuazione. di un im- 
Affari approvati porfanta è necessario lavoro, è cosn 
Morsnzo al Tagi. «— fggiuncte al [che son può essera pplegata se non 
ogolamento Impiegati a salariatifoome una aissa di campacile. 
omunali. | . 
‘Moggio Udinese -— Concorso del Go. 6 Ma la frazione di Cedarchia che al 
imuns per miglioramento bestiame[<9MUDa ha sempre dato, senza mai 
‘bovino, cbiedera nulla, fida troppo‘ne! euo 
Sedegliano — Aggiusie al Regola-|buon dirilto per supporre che le vonga 
mento Urganico impiegati e Salariati f{négaia giustizia, | 
Niomunalk. Ì 
3 Maniafo — Capriciato Galatricg. 
$ Casarua — Uorsione:tomba private 





frarraala con la Prot 
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nei cimitero di S. Giovanni. 

Brugnera — Modifisazioni al Regc-. 
tamento Inplogati e Salarlati comunali, 

8, Giorgio: di Nogaro — Aggiunte 
+} Regolamento. Organico limpiegati è 
rlaciati comunali. a 

Muyssana del Turgnano — Aggiunta 
i Regolamento Ìimpiagati a sainriati 

pInunaii. 

Latisat — Aggiunte al Rogolamento 
)rganico impiegati a Salaria: comunali 

Clautstlo — Progetto per ia costru. 
rione della stra;a di Pradis. 

Buia —- Aggiuote al Ragolamenta 
Peganico Impiegatio salariati comunali. 

4 Giorgio Richin. — Aggiunte ni 
egolamento inpiegati e salariati Co 
una i, o, 

Agsano Decimo — Aggiunla al Ra- 
coiamento impiegati e salariati Comu- 
nali, 

Maiszo — Aggiunta ai Regolamento 
molegati a anlariati Comunali. 

Ligosulia — Concorso nella spesa 
bar la costruzione delil atrada. unlitara 
igosulio-Pàularo. 

Sacile — - Lavori 
Leguarione presilio. Ì 

Fiume Vedeto -— Aggiunta al Re- 
rolagente impiegati è salariati Gomu-] 


alt. 
Grimasco — Spuae per abbonamento 


lia « Patria del Frivita. 

Fiume Veneto — Sistemazione strada 
ticinale delta delle Viatie in Pratulone 
PreBtito, . 

Cordencna — Aggiunia al KHegola- 
pento impiegati. 

! Palmanova: — Posa tubntura dei 
acquedotto lungo la Nazionale inori 
lira Cividale! Afprovasiona discipli- 


I nostri avversari dicono cha la ‘00- 
atenzione della nuove -roste è inuiie, 





























fare  caropagna e parchè l'abifato è 
aufffviantamente al sicuro. 


biita noî lasciamo il giudizio a qua- 


misgario Prefettizio o il Genio Civife) 
voglia con competanga ocouparsi dalla 
CORR, 


trova in acatingenzo cconomicha dis, 
giate, Questa. ragiona nen dovrebbe | 
però dispensare dallaliuare un pr | 


che ia più viva necessità rende impro- 
gabile, A mago cha non si voglia ad 


diversi stradali. 


Da tre novi; quella casa di 
pagoa, acquistata da Paolo Gera: 
di filrarei dal commercio, 
irritoncacibifa, 


Moglia avevano dato inizio si 
esterni ad interni, facendovi xggiun 
stnts piccole domadità e qualcosa di 
modesto lusso. 























era slata sraeformata in uo'nbitazione 
Hinda è sorridente; é marito ‘a ‘moglia 


LL-P . ° ' 

* Tlilna — Fsattoria del I Mandamento 

imincolo cangione. i c 
Attimis — Affranco beni teulici. 

| Treppn Orande -— Qosluzione strada 
al Judt! Ponte suli Cormor. Domanda 

Li prestilo. 
Oraro — Strada Orasta Prestito di 

L, i2000, 


quei cambiamento da sima x fondo cha 
era costato quasi il doppio del 
di acquisto, ed ora formata 1 loro 


orgoziio, 


diventare in qualohe modo contadino, 


»recisioni vario 

boggio — ‘Concesione faggio Alla 
Ritia Palazie Pietro. [approva asslvoa 
ptifioa consigliare) 

Corno di Iosazio — Bilancio pre- 
enlivo 1915 {autorizza la sovrium posta) 
I Morsano — Ricorso dell’or magasra 
snter lrn. luvila & pagara ii Go 
fune) 

i Pasran di Prato — Bilancio 1955 

utorizza ja Roveri posta) l 

S, Giovanni Mangano — Bilancio 
015 {autoriesa Ja aovrimpoarn) 

$. Mavtino fagi. — Prasilto prov 
isorio di Li. 3900 (approva in naGsina) 

Codroipo — Hilanuio IBIS (autorizza 
: SOVrimpodia. 

i ifuszana, Carlino, s. Marado —r À- 

uadotto ceansorsiale Regolamento (e- 
ida in tuodo di riparto dea aperti 
{ Pordenone — Logniusone conser 
fo con Oderzo ad Aviano per ferrovia 
fierto-Pordatone Aviano ({approra 1a 
MAGHI . ‘ 
Cordovado. — Bilancio 1915. Aula 
Rara la Sovrimposia. 

hemabinaco — Bilancio 19ib Au 

IEZA 1A BOFFIcaposit. 

E Consorzio per lacquedotlo del U0r- 
appo: Conto corrente L. 12000. Ap- 
alora IL IMMAEGITuR, . 

‘fricesimo. —= Bilancio 19/5. Aulo 
jeza la sgrrimposta. 

Tavagnacco. — Eilanclo 1915. Au 
OrizRa !h BOvrimposta, | 
Affari respinii 


Rodda, — Hilancio preventivo, 


da Cedarchis 
PER LE NOSTRE ROSTE. 


era isifce di spendere molte ore della 
giornata nei pollaio, .tra le palline, i 
tagcobini a tra coppie di conigli doma» 
ati, che svi smoltiplicarano & visa 
d'ocokio. 

Di tanto in tanto Gansi andava ja 
città per eseguire qualche piccola 


eearicus arretrata, @ tornata quasi 
gempre di malumore. 

= Tuo fratollo!!... Indovino ? — gli 
diceva ia moglie, 

-- F' complstamaenio roevinatoi Ce 
l'ha con me... perohè non mi on ja- 
sciato persuadere a rovinarmi insieme 
con lut! Compiango quelle porera ra- 
gazza della nuo figlia! 

— E Gire cho ba quindici anni più 
di te, s dorrebba Ar7ere perviò più 
sBuno di tal 


dello zio Tommaso, è lui l'ha già sue 
para fico all'utimo tentesimo i... Ser 


faccra tosta di dite; — lo morrò mi- 
lonario.i.. E" fa sua Gasstione, 

— Ubi lu sa... panî 

— Fammiii pincerel 
Te lo dirò io di che... 

Era questa la sola nuvola che in- 
torbidasse if breve sareno clelo della 
loro via. 

Si ernoo sposati per amore, arevano 
lavorato Assidunmenle in quei vasto 
negosio di merceris n Valania, che ara 
alato Ja Joro fortuna. E uu giorno lei 
gli dissa: 

— Per obi ci affatlobiamof Do- 
remo Gedera il Dagorio è rilirarci 
in campagna. E° il mio soguo, da un 
anco in qua, a i 

— Qiuato deri, quasi igdorizando 

Contro li campau'tismo Galizzi mi ba fatto proporre l’noquisto 
Nus Patria del Friuli del giorno della sua proprietà di « Sportello » — 

corrente, è comparao ua articolo di fr.sposs sorridendo I marito — Noa 
n due ccionne per osleggiare ii la-fgli ho dello si, nè no; vedremo! An: 
oro delle roate di Cedarchis, di cuifdromo a vibitaria. 


testa frazione sente virissimo biso. Mura 


Malonario 7 





rao anche ii rioorao del sindaco dei 
Biro vomune, il avcialiata Somma, 
Yocante dal Frefetto la denegazione 
gl rialo a quaoto è staio gih appro- 
Mo dai Commisszcio Prefettizio qui 


ardilamente soggiunse : 


Gi sarà più cnra, 
Egli con canva mai di contradiria, 


vialo, dal Soltoprefello di Tolmeziolia che ai ora Accorio ube la ata Lucis|dera uempre to uteneo discorso del con 
n'intendeva di affari assgì maglio ditcimi, della macchine, fanio per nta. 


darchis i socialiata Somma, vuole duéf' 


- Non useremo quindi troppe .parolel 
per replicaro alla obiezioni avvergarie. i 
Pudte, ton chiese, come vorrebba ora 
per qusilo di Cedarchis, affine di vata: 
poichè esse non proteggerebbaro che Feolarne l'attuazione, i sussidio ai com- 
1 petenta Miniatoro? Parchà lanla fretta 
par fe rosta delle fonti Pudie, per Pao. 


Di quest'asserzione tull’affatio gra-jQuadollo, a varrebbs abdere iovese x 
passo di lumaca per la rosia di Ca- 


Ihogua imparziale cha (come il Com-!darchia ? 


L'altra obiezione è chs il Comune silgià consigilero di questa frazione. Egli 


il tal modo sfoga tisuo risentimento, 
dare al ricorso aieszo naa parrabss di 
sarintà ! 


darmi» lut. n Questo, sit... Guasto noi — R' 
Prima | non c’era cast che una sola volia shba- 
ora ridotta ]pliagza, 


Appena istalati colà, ogii e sustaremitaggio, lontani dai rumori della 
restauri ‘città, conienti «di pon più passare Je 
Berelgiornate storditi dal via-vai degli av-i. 
veutori, daîle loro osigenzs; di mon 
| dover tordara a casa stanchi, 008 da- 
La casa, la rustica è  pooo pulita, Inaro della giorosta in una valigette, 
per nol lasoiario alla marcà dei 1adri 
avevano provato dux grande soddisfa net anagetto del paneone 

zione, nesistendo giorno. per giorno a buat amore” 


PICEEO | rosa della persona, i! contatto con gli 


Ì Lo, Ì Inélla vos, nella parcia. E, una, due 
H marito, ormai, ai compinosva dil volte al mese, Sapeva fare con cortesia 
| ife i l'ufficio di padrona di cossa, ricevendo 
Borvegliando i invori dei mezzadri Della |, 
figna, nell'uliveto, nell'orto. La moglia glia dei dintorni, o alcuni smial di suo 
marlo che agdaraco & posta fdo'lt 
per una scampagoala. i 


Iovacchio i. Quando sarò tutta bianca... 


commissione della mogiie, per qualche altro caguto | 


munla alla macero, 


tava vis, olla parlò tensramonta ai 
marito + 


Tanto... Tautol... 
par Ka.. 
duo | 


Gensi gl senti, pur parecchie bellimano, 
paci a un albero achiantato dal fuimzine, 


— Noi conserviamo intatta Peredita |il corti momenti non riusciva a ore 
dere che la poverina fossa daryseta 


santamia lirei., Hi ba, iotanto, iafF 
pioo Morrana, vesuio A sèss COMpa- 


La can era slala voa delusione, Tadattò a quella triato solitudine. E ge 
imbiancate a calco, pavimenti difleggava nel « Giorosle Agiario», a 


co, E nella Pafria di ieri, è 00m-fmattonaco! di terrasotte, Imposta cha|eui era abbonato, -Guparienze, nuovi 
si reggerazio 4 -atenio.. Gensi siava]tsetott: di onltura, di concimazione, 26 


per Tiuunziarri, quando sua linoglie[ragionata a iingo col maszadro, nol 


— De ia rifaramo a modo nosiro,it.si bistiociava con essi cho, da veri 


. E domandiamo anche al Somma cc 


Ura prossima brentane, abbandonare ai 
quali mezzi riusci ad citenere la Hrma 


disasiro fertili terroni 6 case abitabifi, 
con graviasimo denno dei poveri fra- 
zionigti. 

D’aitroride noi osserviamo al signor 
Somma che quando egli per ia sua 
frazione di Piano volla far eseguire 
il lavoro dell'acquedotto, non fece cs- 
aorvare all'Amminislrazione, di cu 
faceva parte, che si sarebbe dovuto 
dara in pegno fa rendita [ovmunale, 

« L'acquedotto costò la bella somma 
di L. 36 mila circa. Perchè, per Cai 


fa dra di ben opposto parare. 
rità prefeltizia, che non potrà fassere 


del: Genio Civila, 


rito capo della Provinsia, non si farà 
ario siromento inconscio di odil è di 
tereesi di campanile. 


pesl e dua misura ? i.frazionisti di, Cedarchis 


E perché per ie roste delle fonti 7 da ‘Tricesimo 


“Tuocoio pro danneggiati dal feemolo 


99. — Questa sora alle: Gra 20 la 
Banda della Socisi& Qperkia avolgerà 
al Teatro Commorcio il seguente ai 
irnegliasimo programma ii dui usile 
petto sarà devoluto pro danneggiati 
dal'iorremoto: 

I. iarcia Reale, Gabetti — 2. Fan 
tikia « Traviata», Verdi — 3. Valt. 
ser «it Vesteglio della Region» Ba 
suesi '— 4. Gran pout-pourri nall'opa- 
retta «Schiacneta » Cuoghi — 5 Mar. 
ba volo fore, co (a firma di un (cl ogni eLibno PS, 
cui gli elettori tagaroto fliduala, e che fezione della Socicià Operaia sa ADgu- 
rinuo ‘ch'essa sia coronata dal 
Itisisghiero successo, sia orale cha 
finanziario. . 


H socialista Somma ha voluto vhe i: 
ricorso da ini presentato a) Prefoito 
fosse firmato anche da un ex sindaco, 





LA NOVELLA DEL LUNEDÌ 


LE GEMELLE 


garsi dsl pousiero fisso della cara 


Morta ! 
Chi cesa s'intratteneva volsglieri con 
la: donieatica, la quale don potara Ice. 
“nare la latrimo ogni volta cha uns 
parinva : i 
“+ Le bella padrone mia i Per ma 
dicomne se festo ancora riva... Quni 
‘cosa che faccio... mi par di asguire 
ifauoi ordini! © na 
‘#_ Quello li ara il uo piostot A co- 
‘Iftione, a‘àesinare, a coon... E' doti 
{FA nel'mio ‘cuore chi in darti mo- 
mopti mi, attendo di vaderia venire a 
pedersi ineogiro & me, a iar la parti... 
Era ufficio BUO... 
Col ragionare continua tnente, però, 

ii auto gran dolore a poco a poco sl 
calmara, diventata Quasi una dolse 
abitudine. 


Infatti, ora essi vivevaco in quello 


La signora Lusia era sempre di 






































Bianca, rossg ic viso, alla © vigo 


avventori l'avava ingentilita, nel mod, 


DI. 


— ‘hi che maia è morto? —. — 

-— Non volsvo dirteto — ssitò Mor- 
rana, — il disgraziato gi è ucolso 
coo due colpi di.ravolvaer al ceryslio | 

— Qhi Ca! 

Rimass uù istante in silsazio, poi 
soggiunae: 

— Avrebbe doveto farlo molto tempo 
rima! l 
Volera mosiracei duro, cattivo, MA 
dala voce al acorgera che era osire- 
Mmamsota A0mmosso, se 

— E queils povera crasture? Uha 
faranno ora? . 


tolasione 0 a desinare qualohs fami: 


— Sai? ella gli disss una mattina, 
— Mi son trovato uc. cspella biagca. 


Non arrivò neppure a trovare uu 


Appena si accorse cls il terribila 
da cui era stalalP 
jmprovaisanente agsalità, giù Îa por 


"= Mi diapitos tanto di. morirgl.... 
Non per me, ma 


cbs Fimartal coma ud aper» i 7 
. SP pagsarol tu. Son venuto juice Questo... 


# da molto tewpu che non le vadif 

— Da quando erano bambine, - 

— Ora sono una meraviglia, iden- 
tiche, da non poterle distioguare af 
fatto! Belle, modeste, ganliit.... ADpa= 
fono abbatiutiasima dalla disgratia che 
le ha ocipite. Nos bando più Inorime; 
Inpirazo 10xmensa piota | 

— Che potrò fare per sssaf 

— Molto, su nccetiera: Ud coisigho 
dell'amico .obe ti vilol bene. Prendile 
qui. Sarà uns loriuna per ia a par 
toro Î 
— Pensavo appunto a questo... Ma 
al adalteranac? Mio fratello ha dovuto 
aizzarmoala coniro, giorno per giorno, 

= Le ho sontita pariaro Ul {a col 
gran rispetto, i 

— E sé non saranno contenta f# Ma, 
Infine, son le irateriò per forza. 

— Qhe ti figuri £ — 10 &vora imer- 
rotto Paltro — Svuo buous. Ti adora. 
Fauno some un sstonda padra... Tu 
basti s&pere che aco bo inai ssnilio 
ueotre dalla loro looca .uba parola &- 
Mata conire luo Îratolio, nau! — Po, 
Toro papà! — Non altra! i 

— Andrò a prenderla dopo domani. 
[i tempo di far praparare due camere 
per loro... — E ia condurremo qu, 
mia mogiie ed io. Dopo domani... DD; 
è venerdi, Sarà per sabato, — 

Ron fu penuto, ma uà po' sbigoliito 
di quella rispiuzione. Nou #t Ora as- 
sunto, forse, una grande reaponsn- 
Enkilk È si 

icoure, dus ragazzo di diciazastio 
atini dovevacto, naluraimento, mulare 
certa abitudini di lui, Loniare, canta 
volorlo, dì atteuuargit li caro ricordo 
della gua Morta... E già UO provava 
rimorso... Se non ché sì: ricordava che 


E dopo ia morta-delia mogile, Faoio 


morta, Gli parera di vederia attorzo 
er la casa, fis] ponaio, nelPorio.. 
—- MI fai pena — girdisora Dome- 


guia all'amico a a occoferiario. — Sti 
ragionerole. Che concludi atando così, 
come un ebetaf 

— Perché è moria lai, A vesiinova 
atni, 6 Gon 10 A GUArania? Ha tursa 
Bvuio dispiaceri da che ci siamo spîre 
sati? D'amore di accordo, come Il pri- 
mo giorno. Lei è arrivata a dirmi: — 
Dorreati dacmi torto qualche volta! 

— E sta Dentesito ricordaria! Ma 
fa vita. Ga rita, Non tn dioo di re 
prendere, per distrarii, qualche alira 
ogoupazione commerelale. Hai qui, 
però, acta cone che ti hanto interes 
saio finora e potranno ancora iunleras. 
earli © svagarti, ) pure pianta, some 
suo! dirsi, baradon a burattini; Afflua 
duo 0 tre stanza i0t cità... 

Geusi fere un gesto di orrore levando 
in alto lo mao. , 

Ti la sua rita, A poco a poco, gi 


contadini che andavauo là n lavorare, 


siciliani, ho riderano increduli, 
Aa pon al dava per vinio. Riprane 






























































del signor Gortani, che poco tempo 


. “Ma'guatte sono miserie. Noi atten- 
diamo son flducix Ja parc'a delPauto- 


diversa da quella del avo Commisss- 
rio, dol Sottopretallo di Tolmezze 8 


» L'illustro comm. Luzzatto, baseme- 


più 


.— Nipoti... quasi figliuole... Vorralf 


padrone sarei voli 


giare a prender partie alla vita difverara dl comiaciare 


quasi subito, appena elia 51 1rovata 


UDINE Anno XX N. 2 
3 cell ” sctiimegint ne scsi . 
iero LA FMAPL RPTORI 
# È Finceote t+airttenmeznte premo Hibirbnaiata d 
2 fa Cinnicte Finale G, Titwe a natcatrà Io lista +4 frtero dei 
fpeenrti prazii bet Gaca di corpo ri Torta pudica L. ts 
© Ritira Cent: 30 Gatpe fpdipagiati Crogack Li 2, per 
#10 per gertgini Pnctotogie LEO 


raFfe et | 


guaiche volt&  snche lei, la MortafRivolto & una di asso, Ia-chiabiava: 
aveva  casiamato, compatendule: —{ -— Maria... o Apnizal.. 

Chs ne sarà di quella fofatisit — El E ridova di questo piccolo A- 
questo io confortuva, : gemma, perciò apesso erà Annina 

Le duo cazare erano proate, unalquella da lui creduta Maria, o viceversa. 
aocanto All'alira, con la finestra che 
davano su l'orto e averano davanii lafdi un affara ars ‘andato a Catania per 
magnifica veduta della vasta pianuts Ecomperare due braccialetti di argento 
verdeggianie di mesa, colle oollinefnietiato, di forma diversa, da impedirgli 
alberato cosparsa ‘di cass rustiche adi abagliare. Li avava atrelti lui stesgo 
di ville, delta montagne loutane, cel-Jai potai detle due screlle. 
faverno coperto di nero, — Afmena ota son sivara di bor 

se eguivocaro i — disse alla nipoti. 

La sue curiosità era puri alla com.Î,, Maria però qualche volta si diver. 
mozione, mentre passeggiava davanti Uva ha acambiare i braccialetti 3 8 oogì, 
al cxnestio, con le mani distro laf[Por ?a zio, lei diventava Anoina, Au- 
sohiena a gli cochi alla strada cheg'iBà Maria, finchè a tavola ila non 


dovera opmparira la carrozza colp Bici . 5 
Mocrana è lo nipoti. — Stordite chs siamo! Questa è il 
Si era ingannato due valte, movendofi!99 braccialetto a quello I! cilo È , 
incontro alla vettura c'iopares in cima E Gonsì acopplava A ridero, VU po 
aHa strada, Ora volle acceriarei primafiSOuirariato dell'incidente, 


di acostarsi dal vancelio. E il cocchiare, Aunina era stata iuitiaia fo parti. 
facendo schiomara forte la frusta Jeolar modo ai segreti dei pillaio 


incità trionfalmente il rousiso dafSc@ndova giù a portaré il baechime 


non dar tempo a Gansidi far qualcheff4!9 galline, e milcaro le uora dai 
paBso, n corballi, & tagliuzzara le' 

Egli aveva già abbracciate è baciate lattugho pei conigli che ai erano già 
le wpoti, menice Morrana porgera la iamigiiamezati con lei e ni lssciavano 


nano alta radglis: ner 'faria scendere | Sftafeziare e prendere ia. braccio, 
dal legno, i P «Maria badava alla pulizia dalla 


— Grazia, signora | stanza, sorvegitando la domestica. fa 


Pariava a quella, ma nen distaconvaf oUoina era assai meticolosa ; a Genai 
Eli cachi dalle dus giovani vestite di dovelte presto confessare, che, ora iu 


nero, pallide dall'’emostone, così rasso-|UATS SUA; #i mangiava assai meglio di 
migliagti tra loro da dar quasi prima. k.inteadara pariare, dei tempo 
l'iliusione det raddopp'amento  G'im- irascorso dalla morte di sua moglia 
magia cha ai prora guardando fisso ad allora, Maria dimostrara speciali 
un oggetto. ‘. attitudini di cuoca; a Gensi, abitagio 

— Sei tu, Maria? Sei tu, Aoniga?fa serte piccole ghiolttoceria, ts era 


Fu listo di aver indovinato, pren-f8ratissimo. 00 . 
dendoie per mano, aousandori ga inf Gera pall'indole di lui uDa certa 
signora Morrano-di non farle glr onori dose di iodolenza di pigrizia che gii 
di dna, a facsva guatare con grasdissimo  pia- 

—- E' venuta quì parecohis - volte;f9era fa sus nuova condizione tra dua 
porrabtia far lei da padeoga. balle signorine che compivaco i di- 

E rivo'gendosi alle ragagzo, con talef Oto aa. Tor poco nen gli sembrava 
tenerezza che gir facora tramar faff29 Sra stato aginpre così, 8 che quindi 
race, sOgRilegara : . dovesse durare fampre cosi. 

— Le vere padrone raroty roi, da Lo contrisiara guel'utta. Non vedava 


oggi iunanzi, Ho tatto Dré P l'ora che le nipott potesssro iadossara 
meglio, dae camere. Iata da abiti chiari, e spandera per inita.la 
Maria; ‘questa per te, Angina... Come#f 0268 col sorriso dei loro lie colori 
Ho sbaguato ? | altra e più auova giocond:ilà. Avrebbe 

— É chi sa quante altra volta-aba- 
glierà — gli disse la sigoura Morrana, 
sorridendo lievemente. 

Ernuo vestite rigidaltentà a lutto; 
Dà Già nonostante, douò qualche giorno, 
già sembrava ca Geuai cho da que: 
freschi viat giovanili, | da quei vapelli 
biondi, si diffuondesae pae la casa un 
senso di’ letizia, di giocoudliA, us pro 
luna boavisslito; come al Lewpo n 
fui IR sua povera Lucia andara di 1 
GIAGEA ID tetiga, nell'orto, tel polizio, Un giorio, Maria gli domandò: 


aantischiando, ridendo per dal nonf_ 7 E 15 zio, che pensi di fare? 
nulla; e a iui sambrava di  viveraf@B®! appona quaraniadue angi, sam. 
Quasi in un sogno, Ur! più giovane, assai più giovane 


Nélle prizò settimane era rinzasto Stara: sempre qui come uo aremita? 


impressionato del mauti&mo delle dua Stava por risp cadere: 
gamelte, Temera che n00 si trovassarol 5_ Dil secte vesohia È | 
Bene in quel segragamento da ogni «Per Ischerzo; ma si trattenne, quasi 
TRA cIttacina. Ricordava che il pasre, La h 19p DI CRH6S che Maria p 016480 piso 
Ber alarzo, le aveva abituale R SPO Sui SBrlo Quero piaFora, 
a prender paria a fuute, a divertimenti, x uu. 
spettacoli; e, negli ultimi  vasapi,$ Fu una vara festm il giorso che la 
per ostenfazione, per nascondere lalfipoti smlisaro 1 iutio, È 
grande orisi che duvera spingerlo alf Eg'i avrebbo votato cla ai fossero 
auisidio, ease erano Binte forzate, loro | Yesius una diveras dall'altra, Ma la 
malgrauo, * sfoggiare, ad esporsifatevano abituate così sio da bambine 
Quasi, bella, slegautiestime, rasgegnate]® S0si AYarano coglniato fio nell'ae. 
cvme vittime, It continua attesn di unffsonciateura di capelli. SaArabba stgio 
disnatro. per loro ut dolore mutare all'esterno, 
Quaodo questo Arrirò erago giàfinato sl sanlivano intimamente uguali. 
preparata, l Gel corpo a nell'anima. 
Tante volta si arcano detta: Gugi giorno Geral aveva invitato a 
= lu fasò la commessa :D qualobe diasare una lamigiia di AMI rilleg- 
Degorio. i giJaDli, padre, madre, è ire figli giovi 
‘— Io, la dattilografa..., 0 ia telefo-frotti, uno det quali inurerio da poohi 
DIRLA. meat ingegnera, 
— Bell'avrecire, Annina | A tavola egli era sialo coliccalo 
— Speriamo che non ul ACCAdA socatio a Maria. E -durapie sullo 18 
peggio, iaria ! dericaro avera rivolia la parola #0) 
E, dopu due settimane, non riveni-Ttanto a Maria, provocandone le risa, 
Yaco dalle sbalorditusutu della buona ridendo delle graziose lIsposle Quasi 
inaspettata fortune loro capitata, Non Apparingdosi con essa: 
Si erano mai ltustogate abe il fratalio, 
tanto  disprezzaio «al loro padreltalla nipuie, senza mostrarsi Bcorlazo 
Avessa porzio giungere Eno alla gege-[col giorane è con gii allvi. Tanta cor- 
rOBità di aQcogiteNti+ in one è dira; [dishià però gli dava nola, io infapti- 
— Da cggi iccaozi, gui, le verejdiva, quasi l'offendera, Egli stenso in 
quei non avrebbe sxpulo dira parcha, 
x E solo domandava più tari, a letto, 
dove non gli riueciva diohiuder occhio, 


densi faceva di tutto per incorag: (6 dove quasi futie le Sere St rimpro- 
a dimectivare ia 






nn, 


"ola 


"iL 



































rebbs icraato a fare qualche taria 
tra 1 vilfeggianti dei diprorni o ricevera 
qualche amico pér Un gioruo di scam- 
pagoata. Intanto diceva alle ragazzo. 

—— Piato stanche di questa aglitaudize ? 
7 No, moi Use ogsa te jo fa sup 
porzeî — rispondera Maria. | 
‘ — La fila che mecaraie alora. 


asggiupgera Annoina. 


famiglia, Maria già sorrideva daglilsua Lucia 1 
savacichi ole io sio le affidava, Quasti; Quei giorace gliera paese iadelicato, - 
si ora accorto di uo po' di differenza | per uno cha veriva là la prima volia.. 
Hei Garailora delle due gemello. Maria, IE agché troppo insistenti von la sue 
Vivace, spigliata,  panava, rideva, |spiritosaggion! lafice, un po’ di colpa 
danticotava volomtieri, AUGIOA era untera sisia pure di Marsa, cha lo avera 
po” chiusa, con un lavlasimo velo dilascendato, come perzoza già conoscinia 
icistezza sul volio, che però sparivalda parecobio tempo... É chi sa cha 
impresaleni egli aveva laaviate nbila 
testoliva a sel onore inesperto dell'im. 
prudente nipote. 

Provava una viva smania, una pro- 
fonda inquieludine, come #6 qualcuno 
iusso venuto ad Ineidiargil il poasesso 
di Noa cons a lui csra, Si dicara: 

—- Ma... vuoi dunque tenarla qui 
prigiumera quello  puvere oreatute? 
Perohà ie bar raccolte, nulrite, perchè 
GI iriblezza nou resistere alla galezia [Dal FALCO Ad cssé aspice olio... Un giorno. 
dalla Gurella; e io Guests ciraoststzà, [tutto it tuo patrimonio andrebbe divigo 
lo rio al trovava iuvlto imbarazzato, fina loro due? No, no! Pretendo sot 


un la sorella... Iagglore, perchò 
nai cinque imnuti priva i ter. Lo 
avevano sapuio dalla madre gquragdo, 
BUOUTa pivulug, erano SS&g0alf Uga C00 
Dagtro rara, balira& con US nastro 
ALLUMFÒO, cous Mezzo pur dittiaguerie. 

Parera cha li caratiare allegro di 
Maria avosse Una viva liofuensa su 
quelio di Aunina. La sua leggera aria 


fagoiato H mezzo lutto anche [ni Sa-- 


— Oh! Preterisoo questa, zigi 


Perciò, una mattinata, col pretego» 


le' foghe di’ 


Ganer non aveva Jevato gli occhi’ - 








SE 


altro, E, mettiamo cho, 

Voleva dire: 

— Mettiamo che trovassero da spo 
H&rgi *... 

Non volava accettare questa ipoteri. 
Si vollara di quà, di là, sotto la co. 
perte.. a non amanitva por troppo 
cuido, E, di mapo in mano che peila 
nebbia del aut cervello penetrava un 
po’ di inve, egli provara uo misto di 
pauza 4 di piacere, di gratdiasimo 
piacero fino ai momento «in cui, #oat- 
tando a sedora sul letlo, esclamare : 

. —— Ma dillo, imbecille, cho ref inna- 
morato di Maria! Dillo! Dillo! 

Come ra gli foeae atato rivolato da 
un altro! 

Per più giorai parve una morca 
Baoza capo, aggirandosi par la CAGA 
distro lo due sorelle, che si diverano 
“ Bottoroca: 

— Lo gio ha qualsosa che lo tiene 
agitato .. Coma papà, in cerle retti 
mano. Ferso affari andati a male. — 

— Domandnglielo — suggeri Anni. 
D*, — (Con ta è più espansivo. 

Tutto, tutto Maria avrebbe potuto 
‘ aspettare, fuorohè eantirai proporte 

— Sa ci spossssimo, cara î 

Era rimasta intootità, quasi nYesss 
ricevuto tin pugno sui patto, che le 
inpediase di parlara. . 
Mal... ma!. — aveva balbel- 
iàto, mantra Jo sio, con voce raddol. 
cHa, ia ripeteva: 

— Sa ci sposnssima, cara î 

— Impossibile, zio! 

— Perchè 7 

Ella esitava, poi, un po' rassore 
nata, con calma, sorridendo, rispose: 

— Perché Annina ed io abbiamo 
giurato di epoasce duo fentelli, 6 con- 
tinuare così quasi a vivere io Unica 
famiglia, Non sapremo fara cosa di- 
Tarso, sio! 

— E ggidue fràielli uon ai trovanoî 
= gli rigposs cono un ieggero tremito 
nella vane. 

— Roesteramo.... Ritellone. Iaracchie- 
remo inaisme ! 

— Oh, Maria! Non dire bugia... Te 
Si qualcuno nel avere |. 

— E ai arresto, agomeniato dalle 
Que glaste parole, 

— No, zio, credimi... E1 ora... cha 
sarà di noiF Non ti-aarai offeso della 
mia pobietta risposta ? Come ti è venuto 
jo manta, ziot.... Quando la porera 
Anvina saprà] .. Vedi? Mi iai piangere... 
Oh! Non è possibile, no! Sarebbe una 
follia! 

— Hai ragione, cara! — ba bettò 
“Paolo ‘Gensi, — E' etato un istante di 
follia! 

Voleva moglrarei tranquillo, norrà. 
dente, ma aveva lacrime negli pachi a 
epins nel cuore. 


Per 


= ‘I prego di non dir tfente ad; SAPire. 


Aupina! R'derebbe di me — disse dopo 
vo iplanto di pilenzio. 

Ed era vacito fuori nell’aperia cam. 
-pagon por raapirare l'arla iibera. Si 
sontiva soffocare, 

Tra la piante, dietro i tronchi dagli 
alberi, gli sembrava di veder Affac- 
ciàrai, come non gii socadeva da un 
perso, il viéo pallido ma sorridente 
della aus Luoia; appariva e aparira, 
laadiandolo perplesso Ge Avassa vistà 
davvero, 0 se la inrimegiuszione com- 
Biosas gli facesse CALI acherzi, 

— Coma opera 


che d'altro... 


di carith! — ripe-l0 folioi anch'essi, Gansl si semi dar- 
teva dentro di sò, — DI oarilà, più|vero vecchio, co) cuore pesto. 











tanto un po' di gratitadina, e niente Riprasa a passeggiare. Pensava in-Johe”ioTrabarnisaero con]riolenza, qunsi 


tanto. 

— Perché Maria è-così diversa da 
Aunina, pur essendo idesticte In-tutto 
fin vel timbro delle roof? 

(Hi pareva cho qualouoo gli confer. 
marsa da dietro quell'albeto : 

— Oht Diverse, divergiesime!..., Che 
vuoi farcif E' cosi. Maria, giononda 
come Una primavera; AoDita, s6mpre 
triate,.. come dovresti Gasera tul' 
| Eiera lì suo cuore di vomo dueety 
‘a ragionevole {se ne accorse da li & 
A qhe gli ciapondera cos, 





x 

== Coma ti sai fatto bello, Bo |. 
Sembri wo giovinotto | I 

Egli sorriso amaramente alle allegre 
parole delle gemelle, saiave:d a lenti 
passi verno la oasinstta ‘dei Giuffrida, 
i commensali di quel giorno, Avrebbe 
voluto che fossa stata pù lontana, ac 
di vo'eria, da Bslagcatlo. Invaca non 


trovarsi davanti al ano amico intento 
a sorragliace lo incesto di un pero. 

— Qual buon vento vi porta ? 

— Huozo 0 sasllivo, secondo! Lo 
direte dopo cha vi avrò parlato — ri- 
sposa Ganal, benza poter nascondere 
il suo turbamento, 

. — Cosa sorio, a quel che pare! 

— Seriinaima | 

Eotrarono in casa, I giovanotti ernoo 
andati a caocia, È menira sua moglie 
preparava con le sua mani il catfò, il 
pignor Giufirida diaro ; 

— Duoque, caro Gengi È. | 

Da principio non ui capiva bene dova 
il suo discorso tendesse. Quella buone 
nipoti! Orencerano a visa d'occhio, 
Ora che averano smesso ii lutto... Era 

vero? Sembravano più belle. Sì... gra- 
zio!... Ma non aveva fatlo altro che il 
suo dovera.. Perd!.. Però... Conta 
vano già dicioito anoil,.. 

— Egli anvi passano presto... E 
dovrei pensara al loro avvenire... Sono 
coma figlie per walî... Qual che ko ap 
partieno +d 6830... 

L'amico Giuffrida lo interrompera 
con dei: «(HAI Gia!» gattandera che 
Gansì si spiegasse meglio, 

E questi, s#sggrando, sfigurando un 
po' la verità, riprendeva: 

— YI Signora si è cavato i capriccio 


di farna due gamella identiche sater-fgliato contro, eenza raggiungerei però, nel 
pamente e iniernamente, Diù che vuole! modo che gli dispiacerà maggiormente, lofal pariamento di Vienna, Ed ha il coraggio 
una, vuole l’altra; ciò che dispincelvvisiamo che per ora non crediamo, tantal gi paragonarlo & un Oncetn  professioniata 
egli v' interessa puoo, di servizoi del ma-Edi qui forsa il Atmatario del Orociale potrà 
toriale lasciato contro di lui del suo pre-farere bisogno, il. veterinario provinciale 
deneasoro Hdoardo Marcuzzi {di qui otteanef dott, Mutatori, il quale, per ragioni d'im- 
il posto con la arti ei mozzi ché gon noti f piego, assunse temporaneamente Ja cittudi. 
ancora a pochi} il quale lo aconasva difngnza austriaca. Me a proposito: non si 


all'uns, dispiace all'altra, coma sa 
fossero tuba sola persona, divisa, por 
modo di dire, in due... oa 0038 Inora- 
dibile!,.. Figuratovi... 

SI arrestò, non snpeva più abdera 
avanti, fuasi dovesse pronunziare ja 
qua condanta,. Poi parità cotì pragipi- 
| tossnente che it signor Giaffrida atentò 


-— Dus sorglla,., duo fratalli!... 
comb.nargi! coneluee questi, — Intanto 
per buon augurio. 

— Fuoco augurio! Buon AURIrO — 
ripeteva Gensi deotro di sò, con pro- 
fonda tristezza, 


1! giorno che sitrovò solo, di nuovo, 
nella crea di «Sportello», da cui 


due dei fratelli Giuffrida, innamorati 


Quasta memorie, dolei è tristi, ecano 


Voleva scusarsi anche davanti aifraccolte colà dall'anno della sua in 


avoi osehi, olire. che a quelli della|Btallazione con la moglie, 


Morta... 

— Ma... la vara Opera... di carîlà... 
In che modo noo ci avera pensato 
prima # 


Si era fermeto dirimpetto a ungravdefatinati a perenoe triatezza | 


atbero di ulivo, suo nibero preferito, 


‘col grosso ironto vuoto e i fami na | FSA3A UD S0ZGO, 
che cominciavano ad |pure era sinto realtà: tentennando il 


annerire. Tanta rollà Maria si era di- [Cspo, ripatera: 


Fiehi di frutti 


vertità w nescondereii colà e chiamnsa, 


soffocando la voce con le mani: —ftsare un liatanie, direbba,. 


erre I LL» 
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Vittorio Quer'ni'di Codroipo 2, Maasza- 
con rabbia. 

E scoppiò in piacto como un bam- 
bino, come talvolta soltanto gii vomini 
forti sauDo piangere... 

LELEBI CAPWANA 


eoni 1, Del Pap Anfonio a Unosarte 2 ineato I, kiarchasin Virgilio 1, Varuiti 
In morta dal co, Gizsamo Garatti ;'ruegto 2. 

oo, Romani Anfovio L. 2. [n morte di Vittorio bfaria n. Can: 
In morti dei nob, Nicolò Cassacao :|toni : Catlaruzzi Umberto a G.usep 

di Caporiàeco co. cav, dott, Antonfo! pina &. | 


Carlo per turno al Personale 


rag. Addo 2, Migliorini rag. Attilio 2, 
Conformi. alia presorizioce della 


Cantarotti uff. cav. ine. G. B. 2, To 
salini Ing. Addone 2, Rossì PraDaesco 

Legga sui Riposo Festivo ai vandono 
oreaso ia Tipografia Arturo Bosstti 


2, Cordoni geom. Ritagrdo2, Murator 
Udina. 








Onoranze funebri 


Alla Congregazione di Carltk:- In 
morte di Faciol Paolo: Hassstt' Roda 
rad Facini Jira 2, Ranaati Giusappita 
ved. pagtori 1 + in morte di Michale 
Zavattt: Mattioni Eugenio 2, Pagani 
Angelo 2.50, Cogo Fratelli 2 60, Can. 
cinni è Oramage 2, Ginsapps d' Hate 5, 


stott. Marid 2, del Piero Umberto £, 
‘Maurichi Aldo 2, Oogani Guido I, Tes- 
sitori Guido 2, Copta rag. Ernesto 2; 
Pagnutti Autonio 2, Larooca rag, Gia: 








Cronaca Cintadin 
I clericali austriacanti in Italta e fuori 


Don Ostuzzi e le scemenze 
ovverosia musica e parole d'una romanza per arpicordo 


Si capisce che partirebbero da Roma 





Oaitani o Diva del camniello Deliri tra quegli JgDari contadini del vari ioni 
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como 2, Crostini Piet‘ 2, Zv'inui[cattolico fiorentino, non può essera che il 
rutto Calvi a del Mastra 2, Italico Ron- Elia 2, D'Adda 00, Cintio 2, Rigsi Er-|tcionfo dello atini stranioce. 









ira funesta... Last di Lubiana, nei quali al nocusavano 
OMIERORIi atrocità i nostri poveri soldati massa 
crati a Scinra-Sciat e crocifissi ad Manni | 


Rusfiva progeniss, semper viliana ficit. 
Don Ostuzzi difende anche Ll'Uco dal 











Me andiamo avanti. 

L'Età Caliolza è quasi lieta del ter- 
remoto cla -—. essa spears — dietaglio VI- 
talia della guerra contro.l'Austris. Sentite 
che cosa azrive; n. 


« Leggendo in questi giorni che l'ar- 
ministeazione militare di Roma, di One 
serta a di Napoli deva sogrorzare con 
vattovaglie della proprie risarva i luoghi 
colpità dal terremoto, io penenvo alia 
ironia delle ocpse umane: veramente 


‘[Aatrana, na al considera che i magazzini 


ouilitari si erano riforniti par evenienza 
di guerra... Scatole di conserva è di 
onrnde, coperte, teada da campo, gal- 
lette, leguami ed altro ad altra pror- 
viste militari, oggi vengono impiegate, 
invece, ad altri bisogni baa più piatosi 
u tragici di quel cha fosse lo stato di 


guerra, 
Con questi prelevamenti non jntan- 


diamo Insciar pensare ad un deffoit 
generale, chè sarebba addirittura saa- 
gerato; intendiamo però richiamare 
l'atlenzione dei guerrafondal ad una 
egatta valutazione degli avvenimenti, 
anche pel fatto — e qui appunto calza 


tultl i diplotiatici d'Austria a di Ger-j® proposito — che l'uomo propone a 
matin. Ma questo ton basterebbe Dio dispone ! ohasclhà ne peneino i di- 


all'Italia massonica... : perchè quel che) vulgatori dell'oscura ira ignota quando 












È fara oltre dugento metri parl 


Ci perdoni don Ostazzi se parliamo in la 
tino con lni, Ii Crociazo comincia a diver-| Liforale paragonartiolo al Piccolo, Codesta 
titai, Gli dei dementano quelli che haafà nua graniteria bella o buona {attento, è 
deliberato di perdere, Don Ostuzzi è giuutol gomato ; ron vi scagliamo contro Lgaazio 
al purogsiamo dell'ira, o meglio del santofidi Loiola, che nelle religione a nelle vita 
sdagao, come dica ui, che sì paragosa, fi fo uomo di qualita secelsa, ma contre 
modestamenta, al Gesù. Il quale non full quei poreri cani che eorrebbero imitarlo, 
mai prie, contrariamente all'asserzione dell perpetcando il mela, avendo a propria ban- 
nogbi avversasio, ma venta croleso daildiera la menzogna e la restrizione men- 
sacerdoti darli soribi 6 dai farisei, egrégioftale]. L'Eto del Litorale, invote di pian- 
don fstuzzi. ° n gere sulla sorte doi pareri friulani manditi 
Il nostro reverendo avversario ci ha chia-fa morire, per l’oppressere, in Galizia, li 
mato ferumine da trivio. La cosa ci ba im fimagnifica coma i miglioci soldati dell'a 
peosierito, poivhò dubitammo gli fosse veli mata austriaca. 
nuta l'agqualine in bacon, Egli si occupaf Me dopo aver difeso il giornale, don 
troppo di noi, inventando persino gitery chef Catizzi ne difende anche il padrone, 6 ciuà 
non furono mai. Mentre fei riserviamo dif don Faidutti, il ribnegato italiano, Già in 
provvedere alla imnibndizie che ci ha ‘eca-fpassnto, ‘il'Crociafo difeso le ‘ragioni elet. 
torali di costui candidato, 6 poi membro, 





















gia vuole è l'abotizione italiana delle 
guacentigia. Dico italiane, cio x farsi 
dal governo italiano che la ha data ; 
ma fatta ancora in modo abile... ma- 
okiavellico,..; affinchè sia una vara 
abolizione per quelli che capiscono — 
a sono È made —; Apparisca Da non 
abolisiona ai baierdi che son meglio 
disposti a non capite — è quéali sand 
i più, — - 

Quale sarà questo modo. ? Ca lo 
potrebbero indicare più incilmente i 
russi o gl'italiaoi, membri ed agenti 
dele Logge: e chi sa. cha qualoznto 
di loro Don si sbotioni domani, o do- 
podomani.., | . 

Sarà un modo certamantà degno d 
loto, oppressivo, barbaro quanto mai. 
Altro che le prgiogie è gli arrosti del 
Gardi Meroter, libero di parcorrere il 
Belgio quanto è lungo e largo, agcondo 
le ultime notizie ; ma sarà la caitività 
materiale e ‘sociale dei S. Padre! E 
questo ai capisce, perchè sa tutto la 





























porstè non può farna 4 meno, Msso am- 
mette di avere denuacizto all'Austria lg' pete a chi inviò costui le condoglianze, À 
nomo della Giunta Provinciale di Gurizia ? 
fino Rilar.Eirisiana di Gurlzia par avere casa dato! Non al nostro governo, mo a quello da Ipi 
riconosciuto, cioò sl papa. 


« Duate Aligiuoti » <a L'italtano Corriera. 


atti indegni non di un sacerdote ma ad- 


a ditnto= 


Il &rosato, n denti atretti, confessa, 


rito delle orfanello vanuta A Inctterefio li guusnnio aoceltato | un auggulio in da- 


la fréscherga dei loco visi, il BOrrisofinaro. Li si acusa dicendo che iL Carrara 
Fritlano erg antislericala. © pretendere, 
forse, cha la diante desse quarscuni al fm 
duttleno Lea def Léforafi, come dicono tunirivo un focolare-d’oscurantiemo è d'op- 
Fardutti li ucszo nua volta al Crociafo ? 


della [oro giovinezza ira quella mura, 
îra quegli alberi cha parevano de- 


Riandara il pussalo, come ni ri 
tun bal sogno che 


— Sa la povera Lucia potesse lor- 
Cha mi 


Annina |... Zio! — Parsva che l'ap-]dicebbat i 


peilo vepiasa di lontano o di gottarra | 


-— E il cuore di lui era balzato, inftratto iutte 


guesti uilimi meat, con palpiti giora- 
pilù a quel richiamo. 


seguito dei TRE 


puritani. Si crederà che vogliamo ab- 
bandonar | loghiltarra, ci cercharanno 
net porli ; intanto noi arcivereno A 
Londra col ra. — (ina volia a Loadra; 

nessuuo ci troverà ; gli è facilo na: 
‘ scondergi in wézgo AQ uo milione di 
uomini, sanza coniare, aggiunse il conte 
guardando Aramia, la probabilità cha 
ci presta questo viaggio, — Si, disse 
H cnvaliore d’Eorblay, onpingo 

Ia qual momento Grimand uscì dalla 
camera ; il ferito era fascizio è alare 
meglio. I quatiro amici presero con- 
gedo da lui e domandaro dé avan 
qualche commissione per nuo fratello, 
— Ditegli, riapose il Sravo uomo, che 
faccia sapore al ra che non mi hanno 
finilo; per poon cosa sb'io iù, son 
cerlo cha S. M. ml rimpiango è pi 
timprovera ja mia morte. — Siate 
tranquillo, disse il Gunacone, lo saprà 
prima di sera, 

La coma ai mina In via; puo 
cera da prender mbbagiio nello ava 
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Vent'anni do po 


la buovte parola che la 
puteratia  Bolava dirgli gqnando era 
viva; mè, invece ci consolario, pareva 


sere —— 
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MOSCHETTISBRI 


Iglara la otrada tracciata visibilmente 
di tozzo alla pianura. In capo a due 
ere di tadito csmmino, d’Artagnan, 
oh’era a capo, si fermò allo svolta 
della atrada. — Ab! nu! eccola nd 
nira gente! 

Difatti ds trappa considezaroale di 
cnvalisci compariva tuta mesra lega 
di i& lontano. + Miei cari amici, Rissa 
d'Artagnan, date lo vostra spada 4 
Mouatoo, aba ve le restituirà a tempo 
e ilcgo, A nor dimenticate che alete 
nostri prigionieri. 

Poi pose al trotto i cavalli che into. 
minsinvanòo ad gsssre stanchi, è rag- 
giunsero la scorta. Îl te, messo kh Dapo, 
circondato da una parte del reggimerto 
del colonnello Harrison procedeva ira. 
pasalblie, nobila sempre e con una 
specle di buona volontà. 

Scorgendo Aubos ed Aramis, ai quali 
non avavano Insciato tempo di dira 
addi, e laggando nella sguardo dei gan- 


tilnomini ch'egli avea ancora  dégi 



















{L quals confessa givuta, Civò non può 


negare, Biretto dall'uvideaza dei fax., di tamento, l'Unità Cattolica dà al Crotiato, 
arere approvato il bando inbutto Ual governo [nel numero di 
austrigcu # Giusto Aurutti; propeso mentre fqueste parole ; 
: l’ineigne cittadino mreva iultrato  ruvorso 
Con rapidità vertigincan ricordò Afper allontanare da s3 L'ingiusta misura, 


Come u0l può negate dla i dacerdoti 


doll Slavia talia abbiano fatto diffusione Che ‘na 


—————————_@n 


-_=@@@t e rr 
ALICI TICO & #6, qualigogde credessal giderava dATIAZORO, 8 quand'agii tor- 
‘8 pallida {pò presso il solbunello, trovà il re alia 


quegli AMICI prigiOWeri, 
guance dei ca si solfusaro d'uu veg. 
Kero rossure di quia. LFArtagOR&8O Wi 
recò alla tesl& dela colunza e lasciagta 
gii amici #00 la guredia di 
wosse dritto ad Harrlaoy, 
lo conobbe per averlo raduo da Oro 
well, e lo avoofds con Lun Ja cortesia 


com eu; UO Lomy di quella condizione | spalle al re, H re vide entrare i quat. 
e di quel carattere pultra usare vergoltro gentiluomini, 


gqualeuno, li conpaDbIO UOL RYava & 
uOg poteva avere alou tospetto, Si 


larmò ; a quella ferma dotea pranzarelgi collocarono ib modo da nan roltar 
furono preselta gpalla ad alcuno, avevano di fronte 
le precaumoui che non potensa luggira. la cavola degli ufficiali 6,quelia del re. 
Nella gran camera deliatbergo tu ris-] Harrikon, 
Tata una piccola tavola per Lui, e una! usadava lora i Migliori piatti, Syra= 


Il ro; ina questa volta 


UCAn LaYrIia pel suo: bifiuiali, 


— PFraosato don me, cowandò Har.lil vino. 


rison a d'Arcaguan, — Diavolo! gaciz. 
mò li Tuawcone, ne Avrei La gran pia. 


cere; ta DO i iMio COMpaguo, n gi-fvito, perchè sensa di voi correvamo 
guor da Vallon, È miei due prigionieri [risco di atar senta pranzo, coma 
vba non posso abbandonare, e che in«|uigmo statl senza colaziona, — Ecoma 
gombreranbero Ja vonira davota, Majyvi è aconduta ‘aio disgrazia? — Por, 
facciamo Una 0084; fate Fissare Unajuna ragione semplicissima, colonnallo 
tavola 10 uo cabio a spediteciguel chal diasa il Guascona, Araro 
vi parrà delia +vatra, perchè se non|raggiungarvi, e per riescirvi ho preso 
VOrriaio grau Muschio di orica difla vostra medesima rin. 










miamo ché i preti non vogliono la guerza 


Porlnos, posti riservati per lura i suoi compani 
che JalatuilLa tavola a cui naderago gli afisiali 


ricorda il Creciato di avele, er sono due 


ilirittuca di un vomo” di mediaora gnestà: auni, investito  fortemento, facenilogli di 
Par ora non ci intereass di prendere firià un'accitaa, propria il dott. Muratori 
panni andici di don Qstuszi (badi-chefcho oggi cita nil esempio? 
+— Ma è ios bella cosa, se potràfnon intendiamo alludere ul suo peronnaf | 
/ i fatto personale con l'aonua) & sororitàrli 
prendiamoci sopra Gua tazza di calfò, al colto pubblico e all’ Lunlità guarnigione, 
Egli potrebbe oredere cha facessimo ciù 
per rappresaglia, mentre invece, Urà, Yo-fPajer e Bombig. Il Croctafo se Lbonissino 
gliamo somplibemente vontintare 
strare, impertarbati @ importucbubili, chalgoousa, in tale guisa, quiadi, esso ha réso 
il partito clericale al.di là GRU di qua dei 
srano volate via come due colombe lefcoufini, è prezioso servitore del governo] renità il Luogotaneate di Trieste e al Ca 
gemalle, Sponata par opera Sua, conf uustriacu, 


‘Ma laddove ii Cresiafo perpatra una 
Tera e propr.s infamia, è quando inevara, 
paragonandoli ul rinnegato don Faidutti, 
duo insigni cittadini goriziani, i signori 


che non possiamo difenderli da così aosta 
un nuoro 6 ben gradito servizio a Sua je 
pitano di Gorizia, rinnegato don Faildutti. 


Del quale citiamo il più recente (atto d'i- 
talianità, Avita notizia del terremoto ga- 


Il Srosiato ci sm entiave quanto alfer 


con l'Austria per duo ragioni ! mantenere 


pressione ; — temere qhe tale guerra nuocvia 
agli interessi politici del papato. Fortuna= 


Babato, il futtu suo con 


«Sé donaci la massoneria latino- 
alata riusciate a vincare le ultima re: 
nitenze Alla guerra contro l'Austria... 
sarebbe dol Papa? 


aua piccola tavela è servito: appunto 
da Parry; Hucmeoo e i suoi uffviali 
seduti 10 comunità, e in un canto i 


puritani era tonda, e fonia caso, fosse 
villano cricolo. Harrisba roltara la 
MA 000 parve fara 


ad essi alcuna attenzione. Audarono a 
sedarsi alla tavola loro riserbala, a ri 


pet faronore gi suoi ospiti, 
ziatamente pei quattro acqloi tannonva 


— Ia foda. mia, co'onnello, sinmo 
bea ricononsenki al vontro graziono iu- 


premura di 


Compraada- 


tane. SAFÀ sempre uo pranéare inziama prendecele dunque con che muso six- 


— Sia, dinno Harciaot, 


j Ta faccenda fu conchlusa come de- 


poichè pransereno usciva sitisa vamiara, | mo rimasti quando arrivati ad una 


annetta suil’oclo del bosco è ‘oche da 
. (Continua) 


























libertà sano sono cliate dai framassoni, 
la libertà sacrosanta sel Papa è odia. 
tisaima, e per aboliria non è blaogno 
deportario in Siberia, né anche a Ta- 
ntel Gandolfo, basta Don accettare più 
da nessuno, neppure dai Vaticsno nl- 


dan telegraoima io cifta! Nou snrabba 
ben trovato È.... 


— Ma Dio e la quotidiana sun nest- 
stenza alla aus Chiesa con ei zholi- 
scono! Quando Erode golgolava, tutta 
piano di giola, credendo ,di poter fare 
quel che gli piaceva è quel'obe aspat- 
tatano i giulel, ecco l'Angelo dat Si- 
gnore che fsca cadere ie cniene!,, Qi 
pensino, anche quelli cha non ci ore 
dono, perchè Ohi poté a può fare qua: 
nil prodigi, nos domsaada il beneplac,ta 
gi j-:sooptori) E neppure si fidino 
nel comui dimerito..., perchè resta 
sempre meritevole dei miracoli libe. 
ratori il Papa stesso, la moltitudine 
dei buoni, e poi Dio fa certi miracoli 
aoghe non meritati ia passato, afflochè 


li mermbamo di poi tutti quagti | » 


Da questo edificante squarcio si rilevano 
duo cose: L'Ibuta. Cattolica por far pia- 
care a Vienna a Barlino, rontinna a negara 
l'atrerto dei cardinale Merciar; — il «mi- 
racolo libaratore» invocata dal giornale 
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FHRROTYIARIO 
erre a pagati 
‘Pontebba ora 8, A, — 10.14 O. 15.49 


Cormona 8.13 A. — 12,66 — 15,46, 


il Signora dai oreato ci avaeglia coi 
anasubii della torra.. » 


Ma noi vogliamo ricordare al Crosialo 
quulehe cosa che lo riguarda, 

IL Urociaio d diretto ila chi frotà gai 
rimangiò le onoranze & Mazzini, Ma ri- 
corda costui, che proprio tel suo giornata, 
pochi unni fa, egli assunse la difase della 
Nesira Bamdiera, che aveva riportato da 
un giornale tirolese, un nrtisolo in cui gi 
dicera che Garibaldi ere un sssassino gd 
un ladro 0 SPRINT 

E per oggi chiudiamo, con prontessa di 
continuare. Le ingiurio personali nor ci 
puogono, egregio dono Getuzzi. Anzi, per 
premisrveno, poichè, #6 non lo sapete, 
alnmo anche mugici 8 poeti, Btacoligmo 
l'arpicordo dal saline, e dopo averne tslte 
dai bischori — 0 don Ostuszi — la rus 
gine che vi a'era formate per il diguay, 
lietamento cantiamo a loda vostra: 


Iî prota Qstnazi ata uo ia insolsuiza 
e le scemenze stanno nell'Ostuzzi ; 
in principio srau gola La scemanze, 
poi lu acamenze facato l'Ostuzzi, 


E l’Ostuzzi ia persona è la somansa, 
le insolenze ih idea sono L'Ostuzaii. 
ocigoma L'Ostuazi chi dicé scemenze, 
dica insolenze chi chiama .l'Ostuzzi. 


Oli nuyra ovsa rader l'ingolenza 
vestir panni & mangiata con L'Ostuzzi, 
E l'Ostuzzi pensar con fa acementa. 


Tutte la cass cha pensa l'Osiuzzi 
O ruolè a ama 0 fu s0no acamalizà; 
a la scienza #00 sampra Camagi _ 


E poi che nell'Oatuzzi 
Sono gecvello e cuore un Esolebta 
pigliarlo a gabbo è vera sapienza! 


A DOMANI 


Par ragioni di spazio siamo costraiti 
a rimandaro A domandi alcuna impor- 
tanti bote di cronaca, 
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Per la costituzione 
di no Consorzio pravario ia Progiacia 


Nella sede dalln: Camera ‘di Com- 
mercio si FiUNOgO lori per discutero 
sulla costuzione ili ul consorzio gra 
Dario nella provigsia di Udine, l'on 
bar, Elo Morpurgo presudezte della 
Dapulasione Fromiicizia, Il cav. dottori 
Ferdinando Alberti in rappresentanza 
dei PFrefeuo, il comm. prot. Dyumeniop 
Paolo Sindaco di Udine, il rag. Paoio 
Niggi Commissario pratetizio di For- 
degone, L'avy, iuscardo Spinotti Sindaco 
di Tolmerso, i sig. Luigi BEreunetik 
Sindaco di Agsauo X, l'avv, Saturnino 
Freechi in rappreneatanza del Comune 
di Gividala, 1 sig, Antonio Stefanuiti 
ip rappresagtanza del comute di Ge- 
mona e l'avr. Sebastiano Brascuglia 20 
rappresentanza del Comune di Corde- 
none. 

‘L'adunansa fu presieduta daiPonor. 
bar, Elo Korpurgo 

Dopo atupia sd ssautienta disona» 
siopa fu votato Al'uDaLimItà Ji seguente 
ordine del porno : 

« L'Agsginbiaa alfarina Io massima, 
l'opportunità di addividera al più preso 
alla costiiuzione di ui Consvrr:ro gra- 
natio nella Wrovinata di Udine, a af 
fida sì Pressteny della Camera di 
Commercio e dalla LDaputazione Pi o- 
vrncetala l'incarico di cgmpiere gli a tudi 
gulio atato attuzle degli npprovvigio» 
namanti in Friuli è di nowiuare Ih 
Comosesicna per la compilazione deilo 
Statuto », . 


Lisi re 
LI talefono del ‘‘Passa,, porta il nu- 
maro 4,31 


=’ ser near 


Na sotscizine nei suole - Una nobile circolare diell'scesre 


terremoto [LE ULTIMISSIME DELLA GUERRA 


IL PAESE — 25 Genhaio 1915 
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(Por telegrafo sal UBAESE.,) 
eori.1....ereziski Sia 


. uao] 
NE OMELIL. rari a 


La Giunta municipale, nella  ssduta 
del venerdì acorso, ha deliberato di 
i pprirà una sob'oscrizione fra gli alunpi 
N delie souola primer. «e popolari, par 
i isvporetiti dal terremo'o degli Abruzzi. 
Nin seguito a ciò l'Aa:sa pre par d'iatra 
sione, doit. cav, Costantino Persaini, 
Nba diramata ia seguente citosiara ai 
fdireltori #d ai maestri dello  acuole 
medesime: , 
« doma non và parola che basti a 
Mi rappresentare Pimmengllà dolla acia- 

slirs che ba copia un'altra valik 
Fitalia nelle sue regioni più, ieraci 
I più beila, così son v'è pisià, non v'è 
scgcorso che bastino a aolievare gli 
M sventurati auperatiti dal larribila stato 
fai dolora e d'incpia io cui sono im- 
provvisamente caduti, 

i El cuore dsi noexri discepoli noc deva 
i rimanete muto e chiuso dasanli al 
i inttuoso evento; a nessuno di loro 
vOrrà Bottrargi — ATEG”S pura a co 
A stargli qualche piccolo ancrificio — Kl 
E dovers di vo affivo compianto. 
i La diacta comunale ha parco d- 
# sposto obi ala aperta ink gii AlUoo 
È dolle civiche scuola Una aottoseriz Gna 
in pro’ ilegli ecampati al recente diza: 
ti siro, che ha aprrao la desolazione in 
finnti paesi pur ieri ftoreati a proapari. 
i Le oblazioni volontarie poiranno an- 
"dara da un minimo di cent, 10 ad ua 
a massimo di una lira, Saranno raccolta 
S ed inviate, coi relativi olenchi a ras 
d sunti, 4" Ufficio acclastico municipale. 
i non più tardi del giorno ZI corr, 

i Raccomando ia cces al dallo ed alia 
S delicatezza dei signori insegonmoti. 

f Con ossprvanzga 





L'AbsBesAore 
Costantino Perusini 


La passeggiata di heneficenza 


| stabilita per domenica 


sila raccolta delle offarte. 
$  Prasiedora il ag. Footanini presi. 
È deule dalla Società Operaie: erago 
i praseoii: 00, bar, Elio Morpurgi, iug. 
* Korico Cudugnello, Luni Footanigi, 
i Silvio Moro a Guido Visutii, Scodslizio 
8 Friciano della stampa rap. dal comm. 
È L. Fracassetii, Socialà Verdi, rap. dal 
d cav, Minisiui, Esercenti rapp. dal coni 
da. de Pepp, Socie:à gionastica Forti 
e Liberi rapp. da A. de Sibert, Sezione 
? socialista rapp. da A. Torossi, M. è 
i snrii app. da Cacdelaregì, Cinnaglica 
de Soherma-rapp. B.asattioi, Usrpo vo- 
i lontari siolfati rapp. dal tenente Russo, 
i impiegati comunali rapp. dal perito E- 
i Moro, Unione ralgoipediatic& rapp. da 
1A. Verza, Sociglà di M. S. falegnami 
i rapp. da V. Qiorico, Camera ‘dei. La- 
i voro rapp. da Leone Pitotelti, Magi- 
stralo Friulana, Hsrsagliori ip congedo 
r&pp. dial cap. Parelti, Ansogiazione 
; impiegati civili rapp, da P. Costacli, 
Tiro n Segno rapp. da Girio Fiorit, 
Tipografi rapp. da A. Gromess, Com. 


I BOLLETTINO SETTIMANALE DELLO STATO CIVILE 


‘dai IT al #3 geguaio (815 
Nascite 
Nati vivi maschi 13 fammine lb 
» Morti * » 1 
>» Ssposti» 


——_ > — 


Totale Sl 


Pubblicazioni di matrimonio 

| Gusrrino Desinano cocobiere con 

| Itala Picgino casaliogg — Luigi Fe- 
ruglio muratore con Genovella Borio- 
iosnì casslioga — Valestino Vianello 
fornaio eco Nidglina Rumigoani casa- 
ling& — Luigi Pontom facchito cca 
Marchetti casalinga — Egidio Petra 
Muratore coù Feda Ce.olu vparnia — 
Ermacora Zaninotio  lofermiera con 
Krnesta Gullioo caaslinga — ©Ortale 
Celamr operato aon Luigia Leonarduzri 
caagtinga — Ernesto Gossulli ligagnere 
con Adale Guorginiti cirile — Earico 
Luigi Miani operaio ferriera con Maria 
Qalnera tengitrica, 

Alfonso Touoa fornacolnio con Maria 
Graniume tersilriaa — Pietro Sgobino 
agricoltore con Amabile Modotto con- 
ladiza =» Vincenzo Zuliani agrivoltore 
con Luigia Borlolutu cseslinga — An- 
iogio Camullo commissionato con Az- 
ionin Bonlempo itisgonnte. 

Matrimoni 

Enzico Pagrotu muratore con Rosa 
Vanta cpernià -—— Santé Votiet agri 
taltore con Luigia Levarduzzi operaia 
dotomilloio — Giuabppo Godulli Lagvhi- 
Go con AMarsilia Querini Ooparzia |— 
Aotonio Furiao agricoltore con Ange- 
koa Nadaiutti caealioga -— Mario Pat- 
toallo avvocato con Maria Mactoani 
agiata — AMario Ferrara possidente 
von Giaudia Golombalti vivile — Guer 
rino Chiaracdiai sario ton Luigia Rizzi 
canklizga — Emilio Beroardis fuoobi- 
nia con Maria Bollusi cuoon — An- 


#40 Spanghro agricoltore con Emilia! 


Harasgutti casalinga. 


Morbi 
Greola Danelgtu-Pagorato fu Luigi 
di apni 56 casalinga — Amalia Misa 
di Domenico di giorgi ]9 - Luigia 


er —_ 


—: 
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meroisnti a Indualrisli rapp. da Lissoh ; 
drago presenti atcho il cav. Piszio è 
ll dott. M. Asquini; mandarono La loro 
adsrfora H comm, dalt Di Pocilo sin 
a 0 di Udine, il ev tr Prampero per 
sa Groca Rosss a dUaleno Ageati. 

Dopo ampia dissurrione. Ala quale 
partanparono l'on. Morpurgo, Fonta- 
nivi, Viog. Cufugnello, # cav. Miniaini, 
i sgpori Russo, Seltz, Saviot ai alab.Ji 
di affidara ad tn comitato asecutiro 
cha ribeci composto dell'on. Morptargo, 
dell'ing. Vudugnelto, del sig. Goido 
Bisutt, del gig, Fontanini a del signor 
Muro, l'insarteo di organizzare una 
passeggiata cha avrà Inogo domenlon 
3i corrente, 

SÌ siabliliace che sarà esalusa la rac 
cella degli indumenti, entre sarangao 
Aoceltale offerta di atoffe in pesa. 


L'appello ai friulani 


E” sinto diramato il seguente nobile 
manilaato | 


FRIULANI, 


UnA nuora granda aventura nì è ab- 
battuta sull'Italia. 

E, dopo l'orribile schinoto, dalla 
terre marbiche e latine, acco na giun- 
gono 1 gemiti dei superstiti, orbati 
delle famiglia @ delle case Aa dei beni 
e di ogni umano conforto, fuorché di 
Quo solo, quello che deriva dalla soli 
darielà nazionale è può far loro tro 
tare Un fratello in ciagcgoa Haliana e 
bene reutir nella Pairia la grando 
Hadre comune. 

FRIULANI. 
nel dare saluto, a chi si trovò nella 
dolorosa necess'tà di richiaderio, nello 
afformara il saniumento patrio con le 
Opere, giacamai il Friuli fu sardo in- 
generoso dd Igusva; e questi tradi 
zione cobil'ssima della nostra Provio- 
cia ci affida che voi tutti — Domupi, 
Sodalizi, Agsogi: ivi, privati cittadi: i 
— concorrale, anche quesia volia, af- 


L'altra nera nelly palcaira di giona-/faticosn mente è largnmvente, al plebe 
Pation si raduzarono le Asscclasione goto di sore, cen ul quale Italia ma- 
È ciltadice per irattare del modo migliore “dre stringe i anorfigli uelle ore pravdi 
W per provvedera ton ida azione condordo "è terribili della even.ura 


CITTADINI, 
davanti alle strazio di sue terre a di 
suoi figli L'Italia è aos, tranquilla @ 
farma, pietosa a coraggiosa. 

Ma ie aventura fortemente Boppor» 
tate rasdon pi forti: la questa nuova 
terribile prova, l'anima nazionale gi 
lempri nel dolore e e} nccsnda nell'a- 
more fraterno. Nessuna cieca «d in- 
giusta forca di matura o di uomini 
potrà acregtare l'Italia nella vin del 
Buc flrilto è degli nuapionti destini. 

L'idino 23 gennaio 1915. - 

ll presidoeote del Consiglio provin. 
ciale : Ramer — li presidenia delta 
Depuilazione Provinciale: L. Spaz: 
cotti —= IL Sindaco di FUdize: D. 
‘Pacila — IL sotnmisaorio Prefettizio 
di Pordanone: P. Negi — Il Sin» 

. dneo di Tolmezro; E. Spinotti — Il 
giodaco di Ciridate: A Poltri — Il 
presidente ‘dela Camera di Com- 
mercio «E. Morpurgo — Il presi 
dente della Scoletà Operata Gene 
rale di Udiba: L Footanipi, 


E  _OZMoORO0ORNRSNIÌ 


Anna Gozar ved, Foi fu Giusappe di 
anai 84 coslalicga — cav, Gerardo 
Piutai Taboga fu Santo di anni 59 pos- 
sidente —— Pislro Anzil di Luigi di 
anni 7 — Luigi Oristanta fu Pietro di 
anni 76 agricoltore - Gino del Missier 
di Luoto di giochi 5 — Pietro Simola 


di Tobia di mesi 7 — Marco De Val. 


lectin fa Sante di anni 74 agricoltore 
— Catterina Gobbo-Pravisani fu Tom: 
maso di annì 72 casalinga — Maria 
Minotti ved. Talmasgsone fu Ange di 
anni 66 agiata. . 

Feltoe Gottardi fu Gottardo di aoni 
63 «nsraldo — Angelo Doratti di Ru 
dolfo di agni 20 soldato 8.0 Regg.lo 
Artiglieria — Eva Sala Giancola di 
Antonio di anni 22 caaslinga — Pietro 
Reddit di Giacomo di giorni 7 — Maria 
Savorin-Monatki di Biagio di anni 38 
cavalioga — Giusoppe Galigo fu Da. 
Giele di anvi 65 bracciania — Angela 
Totia fm Valentino di anni 82 ricore- 
rala — Gofltedo Do Pizi di noni uno 
giornì 25 — Caterina Fabroni Car:ara 
fa Gio Caita di auni 53 casslioga — 
Giacomo Qisanio iu Pietro di aoni Sb 
calzolnio — Natalia Pivitori fu Giu- 
seppe di anni 65 agricoliare -— Maria 
Cortiula-Giulio di annoì 28 flatrive — 
Anva Maria Santi di Abgelo di anni 
18 mezzo — Dorinda Zuliani fu Gio- 
vanni di anni 27 cagalitga — Armanno 
Bernardia di Frauceson di anni #3 
eleltricigta, 

Totale 27 dei quali 6 apparienenti 
ad altri Comuni. . 


F 
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Ai Signori Esercenti, 
Albergatori ed Osti 


di Città 6 Provincia 


Presso la Tipograda Arturo Bo: 
ulti in Udize, Via Prefetiura bi 
troveranno da oggi in vendita idus 
cartelli di cul in nuova Legge eui 
provvedimenti contro l'Alocollamo è 
sul Serrizia Melrico rende chbligatoria 











|affissione ib tutti gli esercizi. 


Detti Cartelli sono conformi alla pre- 


Morenio di Antonio di mesi 11.—'gcerizioni di legge. 


Una grande baltagtia navale 
nel Mar del Nord 
OH INCROCIATORE TEDESCO AFFONDATO 


3:04 13 PEA ZA sn L'anarelraghia io 
comunica :. 

Un pratd navalo todeoscaoa è stato 
interotto stamane nol Har del 
Nora. 

L'inoroclatore tedesco “ Rerito- 
sher,, © all'ortdato, 


Ari dine incrociatori sono. 


rimasti gravemonto avariaii, 
“ Nossuna pavo inglese è allun- 
dntn. 


- Tre cre di combattimento 


I tedeschi annunciano di aver affondato: 
“Un iicroclafore corazzato lnglece 


Berlino, 25, — 11 Graode atato mag. 
giore navale comunica ; 

fer mattina durante un raid nel 
Maro Nord degli inerodiatori corazzati 
« Say diità », « Doer!flingar », «Moltke » 
« Bruechen », accompagnati 4 piccoli 
ineroniatori a da dne flottiglia di 1or- 
petiniere, si impegiò on combatte 
mento contro forze ioglesi composta 
di i inerocintori corazzati, pareochi 
piccoli incrociatori, 26  controtorpedì- 
niere. |, 

Il combattimsnto durò tre ore e si 
avolas: n Betlanta miglia rosrice ni 
ovest nord orsit di Ieligolagd; i ne 
mico si Filtò, Notizie ficora giuota 
aonutziano che da parta ingio vi è un 
Iusrovi&tore Corazza Affunualo, 

Da parte nostra affondò l'incrociatore 
corazza «lHieuohe; ». 

Tutte ‘è altra uni 1udeacha rientra- 
Totò i porto. Firmato il sottcenpo 
dell'ammiraglialo Benhche, 


La querra in Francia 


Azioni di artiglieria su tutto fronte 


La Ratfaniia nell'Alfa Alsazia confina 


Parigi, 25, = Il comunissto della 
ventitru dica ‘ 


il bombardamsnto da parta dei i8-. 


deachi nella ragione a nord di Lil 
beclre 4 la fuciletia presso il castelio 
di Keroentag ; nen FI abba nessun at- 
incco di fagteria. 


Alcune granate furono Inociate su 


Arras; la fuaiieria continuò a nord 
della uitià Della regione di Albert. 

Li né) lsusiò numerosa bomba 
Bu Labisella ma ia Mostca artiglieria 
la costrinae A tacore. 


Il fuoco ebbe na fucileria di piut- 


tosLo vivace prédsy Obarauy Delle Ar- 
gonue ” 


1 combattimenti nelle Four dé Paria 


terminarono conservano tutta le no- 


Sire posizioni salvo una cinquantina di 


metri di iriucea demolti deile #rossa 
bombe del nemico. 

Nella Alsazia la lolta continuò oggi 
sella regione di Uffbolz e :0 GQuella di 
Hartwannwallerkol ove signo 10 009 


Tatto Coi reticolau di Hill terro atabiliti 


l tedeschi. . |, 
Non si lsgnd Ancora potizio Alla 
giornata. 


Come si consolano i tedeschi 


Berlino, 25 (925) — A proposito 
della Datiaglia cavai6 di Holgoland il 
Tugebiali sarive.: 

La battaglia gnavalo ieri è dopu ii 
nombattimento del #8 agosto ll primo 
grande scontro tra la forze di lnoa 
inglese a le tedesche nale acque Eu- 
ropee. 

Come sllora gli inglesi erano ieri 
euperiori Dumerigaibente e doregmo 
combattere quattro coniro cinque. 
Gli inglesi avevano agohe gito contre 
torpediorere più di noi. 

Il raid delle forse tedesche è un 
cioro segno ervidenta che i nostro 
spirito di uffoosiva non è diminnito. 

Su tale spirito non possono influire 


‘qie neutrali perdite per quanto possano 


agere stato dolorose. a 


la soleone celebrazione 
‘ Toll’amuiversario di figione 


Una prande mabbfestazione di simpatia 
all'italla 
Digione 25 — Oggi sì celebrò l'an 
niversario della hatlagita di Digione 


‘pei I8TI Alle ora £ si formd il corteo 


























al paiazzo municipale: fun p'otons di 
drsgooi con musica e i pompieri mar- 
ciavano al'a testa: seguiva una dole- 
gasione garibaldina,  venlezoo poi il 
aindace -di Digione il prefetto dela 
Costa d’oro il gegerala comandante la 


briga, it colonnello Peppina Garibaldi, 'R8 


il deputato Patobao A numerosi ufficiali 
a rigisbilità di Digione è varia aggietà 
patriottlohe della cità. 

Venne fatta nuda grande dimostra- 


zione di simpatia all'Italia. 
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“Bardini Antonio, gersnie responsabili 
Wysatti Artorvosséò. Tip. DBardusca 


. Ringraziamento 


“Mi è grato di porgere alle spett 
Hiwstone Adriatica di Steuria le più 
singerò spess on di Mus massima 





J[eoddialaziono per il modo cenciliativo 


ed aecondiscondagte col quale si è 
voluto compensare li danno avvenyia 
nola. Tiporrafa di mia peoprietà, 
malgrado ragioni apeciali avessero 
daio facollà alla suliodata Compagnia 
di rilutarmi quatziasi compenso, , 

Mel ripetere gratia all'ou. Direzione 
della Compagnia ed al su0 Rapprésan- 
tanto in Udine, giguor Giacomo Sini 
gaglis, ci tengo n segialnte publbcea. 
menta questo latituto per la sua nor 
comune scrrentezza e per l'atto muni- 
fico usatomi in questa dolorcea circo 
slanza. 

Arturo Hosetti, 


ie 








Per! giovani — ua dovuto]: 


Per gli adulti — un favore 
Per i vecchi — un obîio 


!Un grag dottore, parlando della at- 
daua, diceva: per ( giovani ciò sembra 
dovuto, per gii adulti non dé più che 
un favore, par i vacchi è, certamente, 
tu oblio. Dei rosto ig Aggiuigeva 
cus tiokti adatti, dei vecchi bano ac- 
corti, DON GAGnO taasegnarai nd una 
dimivuustone della toro salute ed Danno 
be ragione perchè è esssi face di 
lottare, di disputare il ierrego palmo 
& palmo « di ritardaro la fatalo sra- 
denza. . 

SI Signor vaelano Ferrari, pensio» 
Dalo, abilante 4 Bore di Matt: [Parma] 


è della stessa opinione & malgrado 


abbia 69 ano, ba Baputo trovare nelle 
Pillola Piulk, 3 maedicamento ben noto, 
Un ottimo aus per difendere f& sua 
‘salcte. ‘ n 

« Da qualche latopo non alavo Lroppo 
bene, egii sarire, Soffriro di molti ma- 
lesseri : ihancanza di appeltilo, rogzio 
Agli orecchi, (cecuramento alia vista, 
emieranle, insonnie a sopraiuito debo- 
lezza. Avevo praso diversi rimedi sanza 
tuttavia lar meglio, Hg letto un giorao 
mel « Buon Consigliere + di Homa, un 
articolo d grande elogio per le Pillole 
Piok filrmato dai Dr Stura. Questa 
lettura ni ha dato la voglia di pro 
vare queste Pillole. Le ho trovale ot- 
tize e mi hanno falto molto bese, 
Gragte ad esse ho visto sparire  rap' 
dameute tutti | miei malanni ; bo ri- 
Guperato le forze perdute e, malgrado 
la mia elà, mi sono trovato di nuovo 
in uno slato di saluie soddisfacente 
the si è banissimo mantenuto», 

Le Pillote Piok soco in vendita in 
iatho le farmacie: L. 3.40 la scatola: 
L, 16, le gei acatole, franco. Deposito 
generale: A, Merenda, 6, Via Arloato, 
Milano, . 








Negli infermi «li diversa ceti, le su 
malattia vichicdeno col ferro e con d'arsenteo 
UNO TErA CUrA 


Tonico - Ricostituente 


L'ACQUA ARSENICO 
‘ FERRUGNIOSA 
RONCEGNO 


Gil rimedio che da granda giovamento KA 
preferenza delle altra congenori perobè la 
Fonteguo d de più rico vu Arsenico è 
della mnassre Solferabititi darli atomachi 
più deboli. Ai 


STABILIMENTO BAGOLUGICI 


Dottor Y. COSTANTINI 


la VITTDRIG YVEMETOD 
i cou filiali 
in MoNTECCIHIO MAGGIOLE 
(Vicanza) 
& TERMINE di CADORE 


ULTIIEE ONORIFICENZE 


Medagiio d'oro sil'Isposizione di Fudavu 
a li Utizo del 19085, — Madarlia d'oro 
e DUE CRANDI PREMI allla Mostra doi 
confezionatori sé no cdi Aliiano 1006. 

Acourala e speciale confezione di; 
Bingialin Ova Chinese sterico celiulara. 
k.0 Inorvcio Bianco Giallo Qlinesa sfa- 
ico cellulare. 
luo Inergeto 
colluleca. 

Poligisllo specinle cellularo, 

Isignori Frntolli Co. ito Brenta pen 

titinente si prestano w rioavere ju Win! 
la commissioni. 


ter | 


Bianco-Giallo Giapponese 


Successori alla Ditta G. B. Cantarutti 





È UDINE «= E'iazza Morcatonuuro = Tolel 66 
Bb Negozianti ia Coloniati - Filati di Cotone Canape. Lino. Lasa n. 
È: VENDITA CARTE DA GIUOCO È 
È Completo azsortimente del Filati di Cotoze, Lino, Seta della Hondiale Casa D-M-G | 
edi tutti gli Aibuens per Lavori Femminili della Riblioteca D-M-C È 


‘38 Premiato Galzificio con la Massima Onorificenza i 


| MEDAGLIA D'ORO 
MQ PREZZI FISSI m PHONTA Cassa 
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t SERAGINI COSTANTIN 


do O) 


3 FABBRICA E MAGAZZINO 


Appprinmenti compisii per Palazzi e Villo 


Arredemento usgozi sempre pronti 


Udine, Grazgano, Vian Antonio Andreezi N. 3 


Telefono 95 -«<3e- (dictro ta chiesa di S. Giorgio) ea Telefona DE 


sfiznt PAGAMENTI A PRONTI dol 


| 
| 
| 
| 
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ETTORE CAUDENZI « PADOVA] 


Tesauti maiailici per tuite La industrie — Velo di sota por bu. 
ratti — Lamiere perfarate — Gorde in ferro, accinio naturale 6 
zincato di tutte je resistenze per irasporti aerei, aralura mecccanica, 
marina, eto., 
iRigte di ferro zincaio per giardini, pollai e racinti — Gorde aplnosa 
Impianti compilati di chi utlonde sia con sricaltia +0 Jsrice che ini 
ferro vuoto sagomato. — Chiudende in ferro {tipò ringhiera) con cancelli] 
relativi a speochi di reta zincata su qualengue disegno Artistico. 
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Preszrzidi assoluta cupvenienza  — 
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- Cataloghi e preventivi Gratis: 
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Compagnia di Assicurazione Grandine e Riassicurazione 
“ MERIDIONALE,, | 


Società Anonimy per Avioni - - Capitale versato Li 3,150.U00. Hiserve Lo. 5.611./447.40 
biresiuuo italiauo in IIILAAO 
prosso da Itianiono Adriatica di Sicurta 


La Compagiia assume dal f.0 aprile la Assicurazione dei Prodotti Campestr 


contro | danni talla grandino con a sanza franchigia, 








 — ——  _—___- 


Pagamento dei danni genza sconto QUINDICI GIORNI dopo la liquidaziune 

Partecipazione del 60 °/, agli utili industrisli dei triennio a tutti gli agaiauti 

Abbuono del 5% alla polizze, a tacita rinnovazione, 

Abbuono del 10 ‘/, alle polizze poliannali. l e 

Le Polizze A tadita rinnovazione banuo sempre il divitlo di gudere di tuiti 
ribaasi di premio che la Compagnia praticasse nei rispettivi Comuni 


AGENZIA IN TUTTII CAPILUOGHI DI PAOVINCIA E DI MNANDAMENTO 


—cAkAR<<@|n>—@ 
Agente Principale per Uda è Provincia 


Sig. DINIG AGLI & Gi ACOM Via Folice Cavalloti 


Mii reezieni 
lia irvgporiato il any 











LANZON 


GABINETTO&IDEN:TISTICO. 


‘e l'Udficio dello OFFICINA OnTOREDICA iu 


Via della Posta angolo di Via Levaria N. | 














ACQUA DI PETANZ 


dal Miniatero Ungheressbravettata «La Salutare» Eminenismente pre- 
servatrico della salute. Indivatissima per qualsiagi iudisposigione v QI. 
ma acqua da tavole. Prominia con le massime onorificenze alle prio. 
cIpaSI Esposizioni. Pritto premio al 40 Congreseo internazionale di Na. 
oli 1804 

i 200 cerlifcati puramente ialisar fra i quali uno del Comm. Carlo 
Saglione medico del defunto Re Umberto, Una del Gomm. Q, Qui- 
rico medivo di 5. M, Vittorio Emanuele UIL. — Una dei cav. Giua, 
Lapponi medico di S.S. Leone XIN. — Uno del Prot, Comm. Guido 
Baacelli direttore della Qiimaton Generale di Roma ed ex Miblstro della 
Pubblica lstruzione. 

Concessionaria per l'Ilnita 


Ditta L. De Gileria 
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rimedio di gran funga superiore ad ogni altro contro 


da rm; 11. 
- Lr PILGLE DI CATRETMUAA BERTELLI sono insonitte nella FRAMALOPEA UFFICIALE e raccomandate 
dali eminenti Professori e da tutti 1 Medici pratici contro TOSSE CRTANRI,RAFFREODORI, 


MITI BUONO POLMAGUATI, TNFIMEMZA, MALDTUE DELLA VESCICA, ecc. PRI 


aimetie inouardia i pubilico dhe le VERE GEMME pillole di Catramina Bertoli NON Si VENDONO Ri 
MIMEROIA SOLI MA SORTOLE GRAGUAAM VTERE: quelle vendute sciolte sono FARLSIFICALIONI. 
tenga presente che simo in urndità duetti dipiicle 44 Catramina Bertolli co pillole MORMALI e 
ANA Me prime sono dradile alpalato pel caratteristico Sapore resinoso-balsamizo; 
© vv Leronda pm iioro auto delizioso, syno preferite inlapecie delle Signore e dal bambini. 
a arnote al 150 da LAST gi can di st ge: posta presso tuite le 
aio ERE TETI preeros T Lr emo 


p LI 
ven do 
cum 





ji ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE fl 
BILI D'IGIENE SOCIALE sg 191-ROMA-1919 {E 
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- [IL EUSEO - STRICNO - PEPTORE 


4 A BERTELI:0 Maiano, VI 
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PREMIATA FARHRICA ; 
APPAHECCHI DI BISCALDAMENTO E CUCINE ECONOMICHE 


EMANUELE LARGHINI fu Luciano 


OFFICINE E DEPOSITO E 
VICENZA - Maura di Porta Nuove, N. 208 906 - NEGOZIO in Corno Principe Umberto 
_ SUCCURSALI in CONEGLIANO, CITTADELLA, DASSANO 
Qaloriferi ad aria calda, e tarmo.-sifone, a vapore per serre, ville, Istituti, Ospedali, 
Tertri, sec. Cuoina economiche a terino-sifone por Jatituti, Dapadali, Famiglia signorili. 
. ABS CLAIMENTO 
Shifa a caminetti di quatunigua genara a custoo asonomicha per famiglia, 
- PELEZZI CONVENIENTISSINI 
PROGEFKI, POUVENTIVI, CATALOGHI GRATIS 
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DENTI BIANOHI E SANI 
RINOMATI DENTIFRICI 





MENAGLIA DLASO 
Eupuotizizne intaritar, di Miano 1308 » Torino INI 
Sono 1 so dentifrici in coramercio la di cui formuala ni deve 
ad una illeatrazione italigna della chivorgia: sono la 
più nitila creazione, i Dentifrici ideali che pl profirmo sonve. 
vongiungono la più yotente aziona antisettica  precervativa 
della carie dentavia @ di tutte le malattie infettivo. 
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O ! " Api. E 4° 0a rm 
- . FOT e IRORE, r ‘ 
eee e Meno 86 mercanti della Marca di 
| , x Agi DA INETATI I TALSIFICAT Fabbrica quì contro, 
_ x aron di fabbrica daposttat® 

Ricordi Militari del Friuli FRANCO A DOMICILIO si riceve tanto la genuina Polvere, come ia Parata. 

. E dell'Illustre Comm. Prof. Vamzotti, inviando l'importo a-wezzo vaglia, a Carlo Tan- 

raccolti da tini, Voronmn, senza sloos aumento di apesa, per ordinazioni di tro 0 più tubetti @ 


ssgfole, aumento di cent. 16 per commissioni inferiori. 


ERNESTO D'ABOSTINI 

. Dus valuat in'ottavo, di cui il priza 
45 pag, 428 con ? tavola lopografiché 
n litografia; ii secondo di pag. 540 
con 10 tavole. . 

Preto dei due volumi L. B.00. 
Dicigere csrtolina-vaglia alia Tip 
prafia Arturo Bossit success. Tip 
Bardunoo » Udine. 





o SRI è pfidutiato dell'articolo tnechi gomma d 
al crede vi siano tacchi di Durata #tracrdi- 
aria provi le marche i 


ASTRO e VINGI 

a giudichi fra innta Concorrenza ! Et 

FP. FERRARIS - GARLASCO PA * A 

Altre Specialità per Colzaturo : Caro liquide E i AA ATA! n 

per efarmare, Dresting, Fibbie novità con TRA 

atraae oto, Tagsuti elagtici. Impionti Vetrino 
moderno. Uhiedera listino. 

AE 


- [ATTENTI .. VINO 


















ritonosoiute per parere di tutti i Glinici il 


PRIMO RICOSTITUENTE 


ha citesnto all'Esposizione Internazionale d'Igiene di Roma ia più alta 
Quorificensa. . 








| Grafofoni COLUMBIA a rate mensili 
La matca che presto è tandi sarete costretto ad acquistare se valete avete la migliore 


PRINGE. MARGHERITA. 
Den L. BO di diachi doppi Tipo con imbuto interno 


da soeglierai. dal bostro doh Li so, di dischi 
pi da scog 
catalogo generale, nostro catalogo. 





TO SCHTRRINENTOT 


'urico antifocomlativo satetico, BiOUTrO 
efflcaca sosnomico, che rascomariano 
od adoperano più di 2000 snedim por 
uso proprio da oltre otto nuni è fo 


SPERMATHANATOR 
della Fabbrica di Prodotti Chimici 
NASSOTIA, Wicabaden, 

Tobetto da 12 pestiglie L. 3.50 
Bpese postali L. &,}5, aasagno L. 0.60 











L. 144 in 19 ratadi L& L. 486 in 18 rata di L. 10 in più. 
Al mese. al mene Rivolgersi al DEPOSITO DELLA 
MA — i. FABHRICA DI PRODOTTI CHI- 
amen MICI NASSOVIA 63 P. - Milsito, 
, REMRENT, SAYDIA. | Casella Pontala 999. 
‘Con L. 60 di dischi doppi _ Tipo coo imbato interno. 


L. Bo di disshi doppi 
da sogliersi dal nostra 


POPOLARE 
0on L, 45 di digchi 


da scagliarsi dal nortro 
catalogo gorerala. 











i | ‘doppi = soelta, catalogo. 
L. 180 in 18 rate di LIO ia in 20 rate di | L. IB&in 18 rate di L. Il 
al meses. di L 5 aì mesa. ni Fogg. 
AIDA. Dischi di tufti i migliori artisti 









Opara compilata In 34 dischi (17 | Bonci, Zenstallo, Gurbiz, Arma- 
doppi) in slegacia album con due mini, Burzio, Roninsagna, Fin- 
libretti delle parola. i zi- Magrini, Fraacost, Parvit, 

L. 78 in 12 rate di Lire 8604 Formichi, Badiui, Bestoni, sto. 

‘Mago, L più naturali, chiari, forti che esistono, 





Rioco Catalogo illustrato Frati a richiesta. Spedite vaglia 1.0 rata alla Repprosontanza 


COLUMETA GRAPHOPHONE CO. 
Via Yrliune, 43 - ROMA ===> Corso Dauto, > - MILANO 
Tuita lu corrispondenza deve sanore indirircata a MILANO 





OHAPUIS- DORNIER 


fierla 10164 
Lubrificazione forzata 













Consorvatrico iis VINO cce- 
tolse per 10 Ettolitri L. 1.66, por BO 
L. 3.00, per GO L. 8.00, Conserva, 
DOrregge, guarigna. 


Chiarilcante doi WENO pol 
vere efficace per rendere chiaro a 
lampente qualsiasi vito torbide canza 
alterario nei guoi domronanti. Sca- 
‘tola per 10 Ett, L. 4.00, Busto sap 


‘gio dona per 2 Ettoletri L, 1.60, 


Enoeianina liquida materig co» 
istante del Vino, ricavata dalle buo- 
uia' dell'uva. Per colorito due HElto- 


Hiri clrca di Vino basta un litro di 


-Enocianinu che costa L. 5.00, vetro 








<- do. 
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sompraso, franco porto ed imballo. 


Carbonifersa polvere vegetala 
Javata, pura, molto indicata por la» 
vara la mula, i difetti, espora dì 
legno od asciutto, , gusto di Liguori, 
rumcidume, fradicio del Vino o qual- 
alati cattivo odore, 41 Kg. L. 3.55, 


‘Mhsecidanio dol VINO, cura 6 
guarisce qualungna Vino affetto di 
spunto o fortore facido) ridonandolo al 
suo primiero stato, Scatola da 58 10 
Ett, L. 4.00, Husto saggio dose por UR 
Ettolitra L. 1.00. 


Rigonoratoro del VINO pu- 


ramenfe innocuo preparato speciale per 


rinforinze e dar buon gusto ai Vini de- 
holi, aumentandone la resistenza e ia 
saporità, Beatota per d Ett. L, 6.00. 


Oura razionale @ complete di qualsiasi alterazione o difetto dei Yini con merzi 
pratici 6 scientificamente modorni permessi dall'ultima Legge 1I-T-190d n. 368. 


+0 MASSIME ONORIFICENZE 
Rivolgersi al Premiato Laboratorio Enochimico 


Cav. G. B. RONGA - Verona 


- Per posta Cedtegimi 2 in più scatole Centosimi GO; corslogo gratia 





DE 
INVISIB 


EUSTOMASTICUS 


7. DENTIFRIGI INGOMPARABILI 


DEL DOTT. ALFONSO MILANI 


iN POLVERE - PASTA - ELIXIB 


BEI HOYT, ALFONSO MILANI 


* POUDRE GRASSE * 


L OTT. ALFONSO FIXLANI 


LE - ADERENTE - IGIENICA 


CHIRDERLA NEL PRINCIPALI NEGOZI 











n n — im 1 QAR pena cet n. —— —., —=—- 
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Il gabinetto del Prof. Pietre D'Amato, colla sua soparmbule trotasl Memapre 
im BOLOGNA, Via Solferino, 18, 
Consaoltt per euriosità, intercssl, disturbi finloi 
e morali e sa qualunque slira argomoztio possibile 





Consultando di preresiza verrà dichinrato, del soggetto, tutto auant” 
si desidera sapere.Ma il conaulto si vuole per corrispondenza s0rivere? 
citre alla domande, anche il some ola iniziali della persona ou 
Tiguarda il consulto a nel responso, che sarà dato colta IDERHITIA 
Bollegitudine, si arrafnio tutti gli solhinzimanti è consigli xecsssari 
onde sapersi regolare in infte, I risnitoti che ei ottengono, per merro 
della chiaroveggenta magnetica sono interessanti ed utili a tutti. 
a sorupulosa nqgreiuaza, 


I prezzo por cgni cengvito di presenza è di LU Bj per Corrispondara L. Big 
per l'Estero L. @. in lettera assicuraia o cartolica- vaglia diretta dl prof, PIETRO 
L'AMICO - Bologna, i 


lri—"mi——" 2 asi ri i Pe II ttt) 


agi ___x 


















Socistà Uott. A. MILANI a G. - VERONA 










Tipi Specialissimi ai nlto Rendimento 
gar Vetturotta è Canotti 


—r 5 
Rappresentanza csclueiva per l'Italin: 
Ing. GINO GALLI 
Foro Bonaparte, 4î A — MILANO 


i TUE nn 










“ANTIPLUVIUS,, 
LODEN E. DAL BRUN 


INDUSTHIE TESSILI E CONFEZIONI 
Sì spedisce GRATIS E FRANCO a) richiesla Cata 
logo coî figurini è Corpleto campionario 


STOFFE PER UOMO E SIGNORA 


Serivero: LODEN E, AL HBHUN = SCHIO 


OCCASIONE : Materassi di gorzarova Lana Igienici aterilizzati. 
Presso per materasso di metti 32x90 peso E. 16, L, 12.75 - Guanciale 

metri 0.70 > 0.60 veso E. 2, L. 9,45 — Garzatura Lona a L, S8,— ul 

ouintala ; franon Bohio. . 0° 







casi 


PRESERVATIVI 
a NOVITA IGIENIGHE 
di gomma, rascita di pesce ed affini, per 
Signarea è Signori, i rigliori conosomb 
(sino ad oggi Calsiogo gratis in dusla 
ruggellala a non intestata inviando frate 
cobollo da confesimi 20. — Mastima be. 
grotenia, Sorivere: Casella postale n. 046. 


ARÙ. 1. ° , P 4 , 
FRENANTI ' ‘i 


















